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PREMESSA 

La Commissione Nazionale dei Giudici di Gara, per sua natura, rappresenta in Italia e oltre confine 
la categoria dei Giudici di Gara italiani di ciclismo. 

Si paragona spesso la categoria dei Giudici italiani ad una famiglia; in realtà è molto di più. 

In una famiglia si nasce, si cresce e, volenti o nolenti, si resta, che sia per legami di sangue o per 
semplice convenienza. Nella categoria dei Giudici di Gara, invece, ciascuno sceglie "scientemente” 
di entrarvi, mosso da motivazioni personali, vi rimane per passione, senso di appartenenza, per 
inseguire ambizioni e sogni. Per questi motivi i legami che si instaurano tra Colleghi, talvolta, sono 
molto forti e duraturi, fondati su complicità e amicizia sentita e profonda. 

Il Consiglio Federale ha voluto nominare questa CNGG, completamente rinnovata e storicamente 
la più giovane di sempre, dal punto di vista anagrafico: essa si prefigge, come obiettivo primo, di 
lavorare nell’esclusivo interesse della categoria, del Noi Tutti, cercando di coinvolgere il maggior 
numero possibile di Colleghi. L'intento sarà quello di premiare il merito, le attitudini e le inclinazioni 
di ciascuno, superando la logica della territorialità regionale e del campanilismo; nel farlo, 
naturalmente, si terranno in considerazione competenze, qualità, esperienza e, in definitiva, la 
bravura di ognuno. 

Si sente spesso dire che alcuni Giudici sono considerati di “serie A” e altri di “serie B” ed è questa la 
realtà. In ogni ambito – lavorativo, scolastico, sportivo e, naturalmente, anche tra i Giudici – esistono 
persone più abili e competenti e altre meno predisposte. Obiettivo di questa CNGG è quello di non 
escludere i meno esperti ma offrire loro, laddove possibile e vicendevolmente condiviso, un percorso 
di crescita affinché aumenti il numero di Giudici di “serie A”, che possano aspirare a traguardi sempre 
più ambiziosi. 

Un buon Giudice non si distingue soltanto per le sue competenze tecniche ma anche per il possesso 
di competenze trasversali (soft skills) che ne accrescono l’autorevolezza, il carisma, l’empatia e 
l’affidabilità sotto il profilo comportamentale. La CNGG presterà particolare attenzione anche a 
questo aspetto.  

Compatibilmente con le risorse a disposizione, la CNGG si impegnerà a garantire un’informazione 
chiara e puntuale ad ognuno circa le decisioni di interesse generale che riguardano la categoria. A 
tal fine, verranno emessi comunicati ufficiali, pubblicati sul sito federale e trasmessi via e-mail a 
tutti i Giudici Nazionali e Internazionali, nonché alle CRGG per la diffusione capillare a tutti i Giudici 
Regionali. 

  



COMPOSIZIONE E RUOLI DELLA CNGG 

Il Consiglio Federale della FCI, nella seduta del 21 marzo 2025, ha nominato la CNGG per il 
Quadriennio Olimpico 2025-2028 così composta: 

- Presidente: Daniele Balzi  CR Lombardia 
- Componente: Antonino Ciddio CR Campania 
- Componente: Chiara Compagnin CR Veneto 
- Componente: Danilo Di Bella CR Sicilia 
- Componente: Giulia Laghi  CR Emilia-Romagna 
- Componente: Gianluca Menicucci CR Abruzzo 

Ai sensi dell’art. 21 ROGG, nella riunione di insediamento, la CNGG presenta ed approva il presente 
programma di attività, che verrà inoltrato al CF, e procede alla nomina, tra i componenti, dei referenti 
per ciascuna CRGG e per ciascun Settore della FCI. 

Fermo restando quanto previsto dal ROGG e l’assegnazione dei componenti/referenti ad ogni 
CRGG, è intenzione di questa CNGG uscire dalla logica della propria territorialità, assumendo il 
ruolo di rappresentanza dell’intera categoria. L’obiettivo sarà essere a disposizione di tutti, non 
limitandosi alle sole regioni di riferimento. Inoltre, potrebbe risultare utile e proficuo valutare 
l’introduzione di una rotazione tra i referenti a metà mandato, dopo un biennio, al fine di garantire 
una maggiore equità e partecipazione.  

Per ogni Settore le deleghe non saranno assegnate ad un solo componente. Questo permetterà di 
distribuire il carico di lavoro di tutti i Settori e garantirà un confronto continuo, favorendo la pluralità 
di visioni e una gestione più condivisa, anche nelle designazioni. 

 

REGOLAMENTO OPERATIVO DEI GIUDICI DI GARA 

La CNGG neonominata intende proporre al CF, per la necessaria approvazione, una revisione del 
Regolamento Operativo dei Giudici di Gara (ROGG), al fine di aggiornarlo alle modifiche 
regolamentari e di prassi attualmente vigenti rendendolo, laddove possibile, più moderno e 
correggendo refusi. 

A tal fine, oltre alle considerazioni proprie della CNGG, verranno prese in considerazione le proposte 
delle CRGG, che verranno coinvolte nel processo di revisione. 

Il ROGG dovrà, ancor più di ora, porre l’accento sugli aspetti comportamentali cui i Giudici di Gara 
devono attenersi, con indicazione esplicita dell’adesione a quanto previsto anche dal Codice Etico 
UCI. Inoltre, verranno richiesti maggiore sensibilità, attenzione e senso di responsabilità rispetto 
all’uso dei social network. 

  



CORSI DI FORMAZIONE 

 

• NUOVI GIUDICI REGIONALI 
La CNGG ritiene che quanto introdotto dalla precedente Commissione sia valido ed efficace: 
i numeri lo hanno dimostrato. Pertanto, si proseguirà con l’organizzazione di corsi on-line, 
garantendo a tutti i candidati un’adeguata formazione di alto livello, senza differenze su base 
interregionale, attraverso l’utilizzo del medesimo materiale didattico. In questo modo si 
sgraveranno anche le CRGG dall’organizzazione di corsi individuali, ottimizzando le risorse 
sia umane che economiche. Rimarrà confermata l’organizzazione degli esami in presenza, 
che continueranno a svolgersi simultaneamente in diverse sedi sul territorio nazionale. 
 
• NUOVI GIUDICI NAZIONALI 
La CNGG intende procedere con l’aggiornamento della normativa di accesso ai corsi, 
privilegiando il valore dell’esperienza sul campo. Pertanto, sarà studiata una formula che 
non tenga in considerazione solo l’anzianità di tesseramento, ma anche il numero di gare 
svolte in maniera propedeutica. Inoltre, si valuterà la possibilità di introdurre una prova 
pratica, con pedissequa valutazione da parte di un Commissario UCI o ENC. L’intento non è 
certo creare divario tra le varie regioni, ma piuttosto garantire un livello minimo di 
competenze dei neo-nazionali cercando di minimizzare il rischio di errori significativi, anche 
a tutela dei giovani colleghi. Per i corsi nazionali, sarà previsto un limite d’accesso per coloro 
che abbiano già effettuato, negli anni, diversi tentativi senza esito positivo. I nominativi dei 
candidati saranno proposti dalle CRGG, per una quota prestabilita, e successivamente 
selezionati mediante una preselezione, riservata a una quota minoritaria. 
 
• NUOVI COMMISSARI NAZIONALI ELITE e NUOVI COMMISSARI INTERNAZIONALI 
Per questi corsi, indetti ed organizzati dell’UCI, la CNGG determinerà, di volta in volta, le 
modalità di accesso, tenendo conto anche delle disposizioni previste dai bandi e dal 
regolamento UCI, dandone giusta informazione. 

 

• LINGUA STRANIERA 

Nel ciclismo moderno, sempre più globalizzato, è frequente l’interazione con stakeholders di 
nazionalità straniera che parlano lingue diverse dall’italiano. Ci siamo resi conto che i Giudici 
di Gara, soprattutto quelli di categoria nazionale, non sempre sono stati in grado di 
interloquire efficacemente con Corridori, Direttori Sportivi e Presidenti di Giuria stranieri. 

L’obiettivo di questa CNGG è quello di valutare, tramite un test di livello base, la padronanza 
della lingua inglese e/o francese da parte di tutti i Colleghi Nazionali. Questa specie di 
idoneità certamente non precluderà, ma favorirà senza dubbio, la possibilità di essere 
designati per le gare del calendario internazionale e per accedere ai corsi organizzati 
dall’UCI. 

  



RIUNIONI TECNICHE E RIUNIONI OPERATIVE 

• RAPPORTI E RIUNIONI CON I GIUDICI 
L’intento della CNGG è organizzare riunioni on-line periodiche di breve durata, per 
approfondire alcuni aspetti emersi nel corso della stagione. Questi incontri serviranno ad 
analizzare le situazioni e, se necessario, gli errori, al fine di individuare modalità operative 
comuni. Analoghe riunioni, auspicabilmente condotte da Colleghi di comprovata esperienza, 
potranno essere organizzare anche per settore e per mansioni specifiche. 
 
• RAPPORTI E RIUNIONI TECNICHE ORGANIZZATE CON SETTORI E COMMISSIONI 
La CNGG intende proseguire sul percorso già tracciato, ovvero instaurare un confronto 
continuo e franco con i vari Settori, per approfondire la comprensione delle reciproche 
esigenze e giungere ad un processo di crescita comune. In vista di una revisione delle spese, 
occorrerà definire un piano di ottimizzazione delle risorse, comprese quelle umane, con 
particolare attenzione alle manifestazioni delle categorie promozionali. 
 
• RAPPORTI E RIUNIONI TECNICHE CON LE COMMISSIONI REGIONALI 
In relazione al ruolo che il ROGG attribuisce alla CNGG, verranno calendarizzate con 
maggiore frequenza riunioni con le CRGG, al fine di creare opportunità di confronto, di 
supporto e scambio di informazioni; questi incontri, inoltre, saranno occasioni per una 
verifica, da parte della CNGG, del loro operato, tanto sotto l’aspetto formale quanto 
sostanziale (art. 24 ROGG). 
 

CONVEGNO TECNICO NAZIONALE 

Il Convegno Tecnico Nazionale, tradizionalmente, costituisce un importante momento di crescita e 
di aggregazione per la categoria. Tuttavia, considerando l’impegno economico non indifferente che 
la sua organizzazione ne comporta, si valuterà l’opportunità di non organizzarlo più annualmente 
ma di programmarlo in modo più flessibile, valutando le esigenze specifiche e prendendo in 
considerazione formule più moderne ed innovative. 

 

CONVEGNI TECNICI REGIONALI 

Analogamente, i Convegni Tecnici Regionali dovrebbero essere modernizzati, affrontando 
tematiche che vadano oltre la mera analisi delle novità regolamentari e concedendo maggiore 
discrezionalità organizzativa alle singole CRGG. Anche in ottica di ottimizzazione delle risorse, i 
Convegni Tecnici Regionali potranno essere organizzati congiuntamente – come già avviene in 
alcuni casi – tra regioni limitrofe. 

  



COMUNICATI 

Questa CNGG si impegna a garantire una diffusione più puntuale e capillare dei Comunicati di 
Commissione, adottando un layout più moderno e gradevole. Si ritiene, infatti, che la comunicazione 
debba avvenire in modo ufficiale, univoco, a tutti i Giudici simultaneamente, al fine di evitare 
malumori, talvolta dietrologie, che possano suscitare alcuni sospetti di scarsa trasparenza. 

I comunicati saranno utilizzati, naturalmente, per le comunicazioni istituzionali mentre per le 
questioni operative più dettagliate verranno impiegate anche le comunicazioni via e-mail. 

 

COMPOSIZIONE GIURIE E DESIGNAZIONI 

Le designazioni in servizio di giuria, così come previsto da ROGG, stilate collegialmente dai 
Componenti della CNGG, dovranno riflettere un rigoroso criterio meritocratico, che tenga conto 
della qualifica e del titolo di ciascun Giudice (così come, tra l’altro, richiesto dall’UCI tramite una 
nota ricevuta recentemente), delle attitudini, delle inclinazioni e del percorso svolto o da 
intraprendere. 

Naturalmente, sarà valutata la competenza acquisita e gli aspetti comportamentali del singolo, sia 
in gara che al di fuori, evitando il ritorno, come nel lontano passato, alla logica delle spartizioni 
territoriali. 

Nel rispetto delle disponibilità individuali, dell’ottimizzazione delle risorse e contenimento dei costi 
di trasferta, la CNGG intende proseguire la definizione dei percorsi di specializzazione per disciplina 
e mansione, con la possibilità di individuazione di un numero di Colleghi Tutor (Commissari 
Internazionali, ENC o Nazionali di comprovata esperienza ed attitudine all’insegnamento) da 
affiancare a Colleghi meno esperti. 

Si prevede, inoltre, di proseguire con la richiesta delle note informative di valutazione, redatte da 
Colleghi esperti rispetto all’operato dei colleghi con i quali sono stati designati. 

 

SCAMBI CON LE FEDERAZIONI EUROPEE 

La CNGG intendendo, certamente, proseguire quanto di valido è stato realizzato dalle precedenti 
Commissioni Nazionali negli ultimi anni, non si limiterà a conservare, ma intenderà consolidare e, 
laddove possibile, ampliare ulteriormente gli “scambi” tra Giudici della FCI, RFEC, FFC e Swiss 
Cycling. Tali scambi, oltre a rappresentare un’indubbia gratificazione per i Colleghi coinvolti, hanno 
apportato un valore aggiunto all’interno delle giurie designate, dimostrando che la condivisione di 
esperienze, intenti e competenze non è solo auspicabile, ma fruttuosa e necessaria. 

La CNGG auspica, inoltre, di estendere tali scambi anche al settore fuoristrada, per esempio in 
occasione di prove di Coppa del Mondo e prove di Campionato, nonché alla pista (anche in 
collaborazione con la UEC). 

 

 



FORMAZIONE SUL CAMPO 

La CNGG, come fatto negli ultimi anni, intende proseguire con l’organizzazione di stage di 
specializzazione per Giudici Regionali, in occasione di eventi come i Campionati Italiani Pista, MTB, 
Trial, designandoli come giudici aggiunti (eventualmente a titolo gratuito). Queste designazioni si 
confermano come un’opportunità fondamentale per il perfezionamento delle competenze. 

 

CONCLUSIONI 

Con questi intenti e nel solco di quanto di valido è stato realizzato da chi ci ha preceduto, la neo-
insediata CNGG si appresta ad assumere il proprio ruolo con il massimo impegno, passione, serietà 
e determinazione, consapevole che ogni passo verso l’eccellenza si costruisce su un impegno 
costante di Noi Tutti e su una formazione di qualità. 


